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Il territorio montano è oggetto in questi ultimi anni di 
una nuova e inedita attenzione da parte dei paesi che 
costituiscono l’arco alpino, tra cui finalmente anche 
in Italia, che porta a mettere a fuoco visioni per il fu-
turo di questi luoghi: nuovi abitanti e reinsediamenti 
negli spazi dell’abbandono, nuove forme di turismo 
sostenibile, attenzione alla valorizzazione del pae-
saggio, rivitalizzazione dell’agricoltura, rilancio delle 
tematiche energetiche. Alla crisi delle città e dell’eco-
nomia contemporanea possono corrispondere nuo-
ve e significative opportunità di rilancio per le mon-
tagne, che forse meriterebbero maggiori attenzioni 
soprattutto sul piano politico e amministrativo, come 
ha recentemente dimostrato con la sua debolezza la 
XIII Conferenza della Alpi dei ministri europei svoltasi 
a Torino lo scorso novembre. 
Tuttavia il fermento del territorio montano, alme-
no sul piano della sperimentazione di nuovi modelli 
dell’abitare e su quello delle iniziative culturali, si sta 
diffondendo e raggiunge anche l’interesse crescente 
degli studenti in architettura iscritti ai corsi di laurea 
Università e montagna
Il ritorno dell’architettura
Massimo Crotti
Politecnico di Torino
del Dipartimento di Architettura e Design del Politec-
nico di Torino, che sempre più spesso si misurano, 
nei corsi e con le tesi di laurea, con i diversi aspetti 
del complesso e delicato tema del progetto dell’ar-
chitettura alpina all’interno dei fenomeni di trasfor-
mazione delle terre alte.
In parallelo con il crescente successo delle Alpi, dei 
suoi borghi e del suo paesaggio, come luogo privi-
legiato di un abitare più consapevole e sostenibile, 
di stili di vita alternativi a quelli metropolitani, di una 
ricerca di equilibrio tra utilizzo e rispetto del territorio, 
questi giovani architetti si sono impossessati di temi 
di progetto a lungo dimenticati dalle nostre scuole 
di architettura: il recupero dei borghi e dell’architet-
tura tradizionale, il restauro di edifici contemporanei 
abbandonati, il progetto di bivacchi e rifugi alpini, il 
ripensamento di impianti funiviari e infrastrutture di 
servizio per un turismo sempre più diversificato ed 
esigente.
Tra queste spiccano alcune tesi che si sono recente-
mente discusse nella aule del Castello del Valentino 
con il tutoraggio dei docenti Massimo Crotti e Rober-
to Dini: si tratta del progetto di Michel Chasseur per 
il recupero di un antico e imponente rascard  a Saint 
Jacques, in Val d’Ayas, e di quello di Stefano Sogno 
Fortuna per il rifunzionalizzazione di un albergo in ab-
bandono a Chamois, in Valtournenche.
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Ripensare l’architettura 
moderna in abbandono 
Un progetto per l’albergo “al 
Rascard” di Chamois 
Stefano Sogno Fortuna
Il lavoro di tesi indaga il tema della rifunzionalizza-
zione del patrimonio edilizio montano costruito nel 
secolo scorso che, per varie ragioni, si trova oggi in 
abbandono e che necessita di una riflessione attenta 
sugli esiti architettonici degli interventi di riuso che si 
intendono mettere in atto.
Il recupero e il riuso dell’architettura moderna alpina, 
anche quella ordinaria e diffusa, è ancora un ambito 
poco indagato e soprattutto sottovalutato nelle im-
plicazioni storiche – la permanenza della memoria di 
un periodo fertile ma al contempo discusso della tra-
sformazione delle terre alte – e in quelle progettuali, 
che intrecciano le molte necessità alla base degli in-
terventi: la riorganizzazione funzionale per le nuove 
esigenze di utilizzo, il retrofitting energetico ed edili-
zio degli edifici e la “risemantizzazione” architettonica 
nel delicato rapporto tra preesistenza e innovazione.
Con questo contesto si misura, nella tesi di laurea, il 
progetto di trasformazione dell’albergo “Al Rascard” 
a Chamois, un edificio costruito negli anni ’60 nel 
particolare contesto insediativo della Valtournenche, 
connotato dalla presenza di un’architettura severa, ri-
maneggiata con una sopraelevazione e “addomestica-
ta” con un rivestimento ligneo, e caratterizzata dalla 
giustapposizione di un rascard tradizionale, di ignota 
provenienza, a modi di insegna tridimensionale. 
Il convincente lavoro di tesi conferma la destinazio-
ne ricettiva alberghiera, esito di un’attenta indagine 
dell’attuale situazione turistico ricettiva del noto vil-
laggio alpino, ne affronta la complessità della riorga-
nizzazione distributiva adattandola alle esigenze con-
temporanee e affronta dichiaratamente l’indagine 
progettuale come un’occasione di ricerca che unisca 
le “questioni” edilizie del recupero con quelle del lin-
guaggio architettonico alpino contemporaneo sulla 
scorta di recenti analoghi interventi e degli insegna-
menti dei maestri dell’architettura moderna.
Attraverso un paziente lavoro di disegno, condotto 
circolarmente tra schizzi a mano libero, disegno tec-
nico e originali render al computer, il progetto reinter-
preta la rigida struttura geometrica delle facciate in 
una successione dinamica di finestre e bow-window 
che si inseriscono nella continuità del rivestimento 
in legno, che prosegue anche in copertura, e offrono 
inedite spazialità interne all’edificio e relazioni visive 
con il contesto montano circostante.
La riorganizzazione interna dell’edificio, mantenuta 
l’ossatura perimetrale in cemento armato, sperimenta 
l’ipotesi dell’inserimento di una struttura lignea a pan-
nelli portanti dal piano terreno fino al piano di soprae-
levazione con la realizzazione di una zona bar e acco-
glienza al piano terra, undici camere e una spa ai piani 
superiori e un ristorante panoramico nel sottotetto. 
Tesi di Laurea Magistrale in Architettura Costruzione 
Città, relatore M. Crotti, candidato S. Sogno Fortuna, 
Politecnico di Torino, a.a. 2013-2014.
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Il progetto affronta in modo innovativo il tema del 
recupero di un vecchio manufatto storico, situato al 
centro del villaggio di Saint Jacques ai piedi del Mon-
te Rosa, con l’obiettivo di trasformarlo in una mo-
derna struttura ricettiva a partire dalla valorizzazione 
dei caratteri architettonici dell’edificio. Il progetto ha 
dunque tra i suoi obiettivi quello del mantenimento 
degli ambienti originali e proprio per questo si è scel-
to di inserire il vano scala in un nuovo volume esterno 
al perimetro dell’edificio. Analogamente, per conser-
vare la funzione strutturale del Rascard in legno della 
parte superiore, si è scelto di inserirvi all’interno quat-
tro “scatole” vetrate secondo il principio della “casa 
nella casa”. Così facendo, si garantisce la reversibilità 
dell’opera e la struttura in legno risulta visibile anche 
dall’interno delle stanze.
Nell’edificio troviamo al piano terra lo spazio di acco-
glienza ed un bar-enoteca, al primo piano le aree co-
muni, al piano secondo l’ampia “spa”, mentre nei due 
piani in legno sono alloggiate le sei camere da letto. 
Questo tipo di trasformazione suggerisce una nuova 
metodologia di intervento che permette di non snatu-
rare l’edificio originale garantendo al contempo la frui-
bilità dei nuovi spazi insediando funzioni che possono 
anche essere motore di sviluppo per l’intera borgata. 
L’innovazione al 
servizio della tradizione 
Trasformazione di un rascard 
settecentesco in Valle d’Aosta 
Michel Chasseur
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Tesi di Laurea Magistrale in Architettura costruzione 
città, relatori M. Crotti, R. Dini, candidato M. Chas-
seur, Politecnico di Torino, a.a. 2013-2014.
